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Un’iniziativa che si attua per le «morti celebri» ma anche in caso
di catastrofi naturali e di altri eventi luttuosi che colpiscano

la coscienza comune. In sostanza, in tutte le circostanze in cui
siamotivata la disposizione di funerali solenni
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LA PAROLA DELLA SETTIMANA

L’INCHIESTA

Gli oggetti perduti
che nessuno cerca più

Per legge vanno catalogati
e custoditi per un anno
Se non sono rivendicati

finiscono all’asta o al macero

di Gioia Locati

M
amma, ho perso la mortadella. «Un salume intero, sotto-
vuoto, del peso di 20-25 chili, era stato smarrito sull’auto-
bus anni fa. In quella circostanza non faticammo a ritrova-

re il legittimo proprietario». È successo a Firenze. Ma la maggior
parte degli oggetti smarriti, anche di valore, non viene rivendicata.
Perdiamo ombrelli, impermeabili, cappotti, portafogli, chiavi, tele-
foni. E poi gioielli, banconote, strumenti musicali, reperti antichi
come una maschera funeraria dell’Antico Egitto abbandonata (...)

segue alle pagine 20-21
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(...) in piazza Risorgimento a Roma.
Siamo distratti, non c’è dubbio. E for-
se viviamo anche circondati da trop-
pe cose. Va però detto che bagagli,
borse e telefoni sono diventati una
parte importante del nostro mondo:
ci sono le foto, le password, i docu-
menti, tutti strumenti necessari per
vivere e lavorare. Ogni giorno nella
Capitale si passano al vaglio 5.000 og-
getti, «dopo tre mesi, se nessuno li
rivendica sono messi all’asta, ma gli
8.770 documenti persi nel 2022 sono
stati tutti restituiti» ha dichiarato Ro-
berto Ricciotti, responsabile del servi-
zio per il Comune di Roma. L’articolo
928 del Codice Civile stabilisce che
ciò che si trova debba essere restitui-
to al legittimo proprietario o conse-
gnato al sindaco. E che ogni ammini-
strazione debba riservare un ufficio
per custodire gli oggetti e cercare di

riassegnarli. «Ma quasi nessuno ne
conosce l’esistenza - ha ammesso
Marco Semplici, presidente dei Servi-
zi alla Strada, la società fiorentina che
dal 2000 si occupa del servizio -. Il
99% delle persone che perdono la
chiave di casa rifà la serratura. Pur-
troppo tendiamo a non fidarci del
prossimo e a temere un’incursione

dei ladri». Combinazione, a Firenze,
le chiavi sono in testa alla top ten de-
gli oggetti persi. Scaduto il tempo sta-
bilito per la custodia, nel capoluogo
toscano ciò che non è rivendicato fini-
sce al macero. Se invece è rintraccia-
to il proprietario anche grazie alle am-
basciate, nel caso dei turisti, sarà que-
st’ultimo a pagare il costo del deposi-

to. Milano mette a disposizione della
cittadinanza sbadata un ampio ma-
gazzino in via Friuli. Qui gli oggetti
dimenticati superano i 31mila l’anno.
Ci siamo imbattuti in un estintore, un
violino, una tromba, diverse dentie-
re, una sfilza di mazze da golf, un pa-
io di stampelle, un computer, 5 paia
di scarpe, un (quasi) intero servizio

di piatti con il bordo in ceramica colo-
rata oltre a centinaia di biciclette (sì
tante se ne trovano in un anno). Deci-
ne di borse e portafogli, fra le dimenti-
canze più sorprendenti i sacchetti
con gli acquisti appena fatti: pantalo-
ni, t-shirt, biancheria con il cartellino
attaccato. Oppure i capispalla inver-
nali usati, molti sono imbottiti o han-

«P er il piacere di fumarsi una si-
garetta, approfittando di una

sosta del treno, una passeggera ha
lasciato sul convoglio mezzo arredo
della casa in cui stava per trasferirsi,
con tutte le piante che si era portata
appresso. Erano cinque colli, più i
vasi». Sì viaggiare, cantava Battisti.
Talvolta i viaggi fanno più rima con
perdita che con conquista. Su treni e
aerei, e fra stazioni e aeroporti, si
consumano i divorzi più frequenti,
quelli con i propri bagagli. Molti con-
fondono il trolley con quello del vici-
no e se ne accorgono solo a destina-
zione. Poi ci sono i seriali dello smar-
rimento bagagli, «persone che han-

no già ritrovato le valigie lasciate a
bordo e tendono a ripetere questa
distrazione, anche 4 o 5 volte» ha
rivelato Elena Bellacicca che nel
2016 ha inventato la web app Find-
MyLost, sorta di versione 4.0 degli
uffici oggetti smarriti. «Il nostro
team ha messo a punto un algorit-
mo, pensato sia per le aziende che
per i cittadini: permette di trovare
quello che si è perso nel 63% dei
casi. Non c’è bisogno di scomodarsi,
stare in attesa al telefono o in coda
agli sportelli». Come funziona? «Chi
si accorge di un oggetto abbandona-
to può caricarne la foto, specifican-
do il luogo e l’orario del ritrovamen-

to. Chi invece ne cerca uno ha a di-
sposizione un apposito modulo per
inserire i propri dati oltre a una de-
scrizione dell’oggetto - ha precisato
Bellacicca che è anche amministra-
tore unico dell’app -. L’intelligenza
artificiale fa il resto, abbina i dati in
caso di ritrovamento e avvisa trami-
te alert il presunto proprietario».
Non è finita. L’algoritmo soppesa

anche le prove che dimostrano chi è
il legittimo proprietario, a quel pun-
to in automatico avviene la spedizio-
ne del pacco a domicilio. FindMyLo-
st è stata lanciata nel 2018: «L’abbia-
mo proposta alle aziende di traspor-
ti, alle compagnie aeree, alle ammi-

nistrazioni, oltre che a vari hotel: chi
l’ha adottata ha avuto un’alta per-
centuale di restituzioni. Sui treni,
grazie a FindMyLost, i bagagli si ri-
trovano nell’80% dei casi» ha aggiun-
to Bellacicca. Il sistema è multilin-
gue, quindi facilita la vacanza ai turi-
sti distratti, «i coreani smarriscono
spesso trolley e zaini. Chi non ha
dimestichezza con l’italiano riesce
ad accedere con facilità da remoto.
E le spedizioni, i cui costi sono a
carico del proprietario, si fanno in
tutto il mondo».
Così con una tastiera e qualche

clic l’ufficio oggetti smarriti si «digi-
talizza», una piccola rivoluzione che

COME LAVORANO I «CENTRI DI RACCOLTA»

«Ho perso la mortadella»
A caccia di cose smarrite

segue da pagina 19

L’INNOVATIVA APP

FindMyLost
Il punto

d’incontro
online

fra chi cerca
e chi trova
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no colli di pelliccia: persi sui tram no-
nostante il freddo.

«Per un anno siamo tenuti a custo-
dire e catalogare ogni cosa – ha spie-
gato Alessandra Scatigna, responsabi-
le dell’ufficio milanese -. Dopo 12 me-
si mettiamo gli oggetti in buono stato
all’asta e tutto ciò che va all’incanto si
vende. Alternativa: ogni oggetto può

essere acquistato da chi lo ha conse-
gnato, sempre dopo 12 mesi. Ma an-
che il legittimo proprietario che ritro-
va ciò che ha smarrito paga una cifra
simbolica, è il costo del deposito dal
giorno del ritrovamento. Per i cellula-
ri chiediamo il codice di serie Imei
oppure, di sbloccarlo». L’unico artico-
lo che ha una sistemazione stabile da

diversi anni in questo deposito – e
che perciò non ha prezzo - è uno sche-
letro completo e lucidato. «Lo tenia-
mo appeso qui perché fa sorridere
chi entra». Fra i ritrovamenti frequen-
ti ci sono le cartellette in plastica con
i disegni degli scolari, sugli scaffali ne
sono impilate almeno una dozzina.
Tutte smarrite sui mezzi pubblici e

mai restituite poiché sprovviste di no-
mi e indirizzi. Un discorso a parte va
fatto per le biciclette, se ne trovano in
continuazione, il deposito di via Friu-
li non basta più a contenerle perciò
da un anno si parcheggiano nel corti-
le del Comando dei vigili che è molto
più capiente. Le due ruote si trovano
sui treni, in metrò o in mezzo alla

strade, spesso vengono rubate e ab-
bandonate. Non è semplice nemme-
no restituirle. Non basta presentarsi
(solo al mattino) dicendo di aver
smarrito una bicicletta. Occorre de-
scriverla per filo e per segno e, se non
si è conservato il documento di acqui-
sto, raccontare la circostanza dello
smarrimento. «Non restituiamo mai
a caso. Un ragazzo rivendicò un mo-
nopattino Lamborghini nuovo fiam-
mante. Riuscì a dimostrare di averlo
dimenticato su un’auto noleggiata
grazie all’iscrizione alla società di lea-
sing». Il Comune ha una pagina Face-
book intitolata «Bici rubate e ritrova-
te» ma non è molto pubblicizzata. Co-
me le altre rimanenze anche le due
ruote finiscono all’asta, a centinaia, il
mese di giugno. Così, a Milano, diven-
ta più probabile che chi ha subito un
furto riesca a ri-acquistare la propria
bici rubata.

Gioia Locati

P
erfino il rapporto che abbiamo con gli
oggetti dice qualcosa di noi. Perché ce

li dimentichiamo, come mai li conserviamo
o ne accumuliamo. Antonella Consonni,
psicologa milanese, ricorda che «per Freud
l’inconscio si manifesta, oltre che attraver-
so sogni o lapsus, anche con gli atti manca-
ti, le dimenticanze, appunto». Nulla accade
per caso? «A sentire il padre della psicoana-
lisi no. Chi perde l’anello di fidanzamento
potrebbe avere motivi per riflettere sulla
propria relazione di coppia». Che dire inve-
ce dell’attaccamento? «A riguardo è stato
scritto e detto molto. Lo stile di attaccamen-
to è il modo con cui si vive una relazione e
dipende da come è stato il nostro primo
legame, in genere con la madre. Chi ha avu-
to una mamma emotivamente distante può
sviluppare la convinzione (inconsapevole)
che i legami non esistano, che non siano
importanti. Chi invece ne ha avuta una a
tratti troppo presente e a tratti assente, per-
cepisce ambivalenza». E questi schemi li
riviviamo con gli oggetti
«perché non abbiamo al-
tro che la nostra esperien-
za. A meno che non si vi-
vano situazioni diverse
ugualmente intense di-
ventandone consapevoli,
si tende a ripetere lo stes-
so schema».

Ci sono oggetti che con-
serviamo perché ci ricor-
dano persone o situazioni e ci infondono
pace e sicurezza, altri di cui sentiamo di
poterne fare a meno, altri ancora che voglia-
mo dimenticare e quelli da cui non riuscia-
mo a staccarci. C’è chi ne ha cura e rispetto,
ci sono i collezionisti oppure gli accumula-
tori ossessivi. «La perdita di qualcosa può
rappresentare per noi un lutto, con tutte le
sue fasi: incredulità, senso di mancanza,
rabbia, disperazione, tristezza e nuovo equi-
librio. Inoltre dal comportamento verso ciò
che abbiamo trapela come trattiamo noi
stessi. Ricordo una paziente che aveva per-
so uno zainetto sul tram. Era di poco valore
sia materiale sia affettivo, ma ha inseguito il
tram con un taxi come se dovesse precipi-
tarsi al pronto soccorso. Una sua parte inte-
riore, così severa e rigorosa, non le permet-
teva di poter perdere qualcosa». Ma gli og-
getti possono anche dare conforto, «quelli
del passato sono particolarmente importan-
ti per gli anziani e diventano essenziali se
subentra un decadimento cognitivo. La me-
moria si perde a ritroso e i ricordi più vividi
appartengono al passato. Può succedere
che un anziano non ricordi come usare il
telecomando ma saprebbe usare benissimo
il vecchio telefono a disco. È fondamentale
per gli anziani circondarsi di oggetti che
hanno una storia per mantenersi autonomi
e conservare il più a lungo possibile una
propria identità, quella che ricordano».

Dai portafogli alle
chiavi ai cellulari
Perdiamo migliaia

di oggetti
e ci dimentichiamo
anche di cercarli

si traduce in un grande risparmio di
tempo e denaro. Chi usa FindMyLo-
st? «Al momento l’hanno adottata
Trenitalia, Italo, l’Aeroporto di Na-
poli, l’Ente autonomo Volturno, sva-
riati hotel a Milano e anche diverse
amministrazioni come Terni, Vene-
zia (compreso il trasporto pubblico
dei vaporetti, i bus e le Forze dell’or-
dine), Piacenza, Varese e Trieste, ol-
tre alla rete ferroviaria nazionale spa-
gnola. La prossima società che se ne
servirà potrebbe essere Aeroporti di
Roma». In un anno sono stati ritrova-
ti 9.000 oggetti che salgono a 45mila
se si considerano anche le ferrovie
spagnole. Ma l’app conta un milio-

ne di ricerche, più di 2mila al gior-
no. Si smarriscono di più i vestiti
(27%), i bagagli comprensivi di bor-
se e zaini (25%), i pc, tablet e smart-
phone (18%), i documenti (10%).

«Chi trova ciò che ha perduto evi-
ta di fare nuovi acquisti, alla fine si
può dire che anche una web app sia
un modello di economia circolare» è
la riflessione di Bellacicca. Il Codice
civile stabilisce che si paghi un dirit-
to di custodia all’azienda che custo-
disce gli oggetti smarriti e che venga
riconosciuto un compenso a chi lo
trova. «Noi abbiamo deciso di istitui-
re un riconoscimento volontario,
per diffondere senso civico».

LA PSICOLOGA

«Dimenticanze

e ricerche accanite

rivelano chi siamo»

MOSTRA Lo scheletro
dimenticato resta esposto

Fra le curiosità: una
maschera funeraria
dell’antico Egitto

trovata a Roma e uno
scheletro completo
esposto a Milano

BAGAGLI Su Trenitalia e Italo chi perde le valigie le ritrova nell’80%
dei casi grazie alla web app FindMyLost

OGGETTI SMARRITI
NEL 2022
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